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ZES, seminario a Foggia. 
Toma: Adriatica, un’unica 
identità 
Da 
 Redazione 
 9 Novembre 2019  

Seminario tecnico sulla ZES, ieri pomeriggio, presso la Sala convegni Fantini, organizzato 
da Confindustria Foggia. Presente, fra gli altri, Ugo Patroni Griffi, presidente Autorità di 
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sistema portuale Mare adriatico meridionale, al quale sono state affidate  le conclusioni. 
Fra  i  relatori,  il  presidente  della  Regione Molise,  Donato  Toma,  che  è  intervenuto  su 
“Attuazione delle ZES in Molise e sinergie con la Regione Puglia”. 

Riguardo  alla  ZES  Adriatica  che,  com’è  noto,  coinvolge  Molise  e  Puglia,  Toma  ha 
sottolineato  un  dato  estremamente  positivo,  vale  a  dire  la  considerazione  che  le  due 
regioni sono riuscite, in tempi brevi, a chiudere insieme un momento importante della loro 
programmazione e delle loro ambizioni strategiche. 

Il governatore ha ricordato  le ragioni culturali, storiche, di affinità, di vicinanza tra i due 
territori, che hanno consentito di attivare una programmazione ZES condivisa. Sinergie 
che si esplicano su più fronti, a partire da un nuovo posizionamento del porto di Termoli, 
che sarà fortemente integrato con la rete portuale pugliese. 

Un accenno, poi, alla semplificazione normativa, in quanto Toma, quale presidente della 
Regione Molise, ha ricevuto l’incarico dal Ministero della Coesione di coordinare tutte le 
regioni italiane interessate dalle ZES ai fini di migliorare le capacità attrattive in termini di 
significativa  semplificazione per ogni  tipologia di permessi e autorizzazioni necessarie. 
E poi,  il Piano di miglioramento  infrastrutturale,  soprattutto per  le  aree  industriali del 
Molise centrale, che scontano un  livello decisamente  inadeguato, Piano attualmente sui 
tavoli del Ministero delle Infrastrutture. 

In  prospettiva,  si  lavora  ad  avere  un’immagine  unica,  segno  di  un’offerta  vincente  di 
accompagnamento  e  garanzia  di  allocazione  nei  termini  e  nei  modi  migliori,  e  a 
condividere la gestione di un form unitario di richiesta. 

Si  valuterà,  infine,  congiuntamente,  la possibilità di mettere  in  campo  anche  azioni di 
accompagnamento, che abbiano a riferimento sistemi d’incentivazione e di supporto, di 
natura similare,  in modo di  far percepire un’immagine di  forte omogeneità e una sola 
identità di ZES Adriatica. 
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FOGGIA – “Molise e Puglia sono riuscite, in tempi brevi, a chiudere insieme un 

momento importante della loro programmazione e delle loro ambizioni strategiche”. 

Così il presidente della Regione Molise, Donato Toma, intervenendo ieri pomeriggio 

a Foggia ad un seminario tecnico sulla Zona economica speciale (Zes) ‘Adriatica’ 
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organizzato da Confindustria. Il governatore ha ricordato le ragioni culturali, 

storiche, di affinità, di vicinanza tra i due territori, “che hanno consentito di attivare 

una programmazione Zes condivisa”. 

”Sinergie – ha detto – che si esplicano su più fronti, a partire da un nuovo 

posizionamento del porto di Termoli (Campobasso) che sarà fortemente integrato 

con la rete portuale pugliese”. Si lavora, dunque, ad avere un’immagine unica e 

“alla possibilità di mettere in campo anche azioni di accompagnamento, che abbiano 

a riferimento sistemi d’incentivazione e di supporto, di natura similare, in modo di 

far percepire un’immagine di forte omogeneità e una sola identità di Zes Adriatica”. 
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INFRASTRUT TURE
SPAZIO AGLI UFFICI TECNICI

VIA ALLE PRIME MISURE
In Capitanata risorse del governo per 280
milioni, il sindaco di Lucera: «Faremo il restauro
del castello e un piano per i beni culturali»

LA PROVINCIA PER LE STRADE
Gatta: «La Provincia è in contatto con in Invitalia
per le opere da essa proposte. Abbiamo
chiesto la riqualificazione di sei arterie stradali»

Il Contratto di sviluppo entra nel vivo
Canale aperto Invitalia-Comuni per bandire le gare sui primi 75 milioni disponibili

l La cabina di regia degli am-
ministratori locali che ha il suo quar-
tier generale in Provincia, non si
riunisce ormai da diverso tempo. Ma il
Cis è più vivo che mai, c’è una do-
tazione di cassa (280 milioni) da svi-
luppare che diventa difficile pensare
in questo momento già a nuovi pro-
getti per il prossimo Contratto isti-
tuzionale di sviluppo. Alle idee per
l’eventuale prossimo “Cis 2” - am-
messo che ci siano i tempi e le op-
portunità per realizzarlo - si comin-
cerà probabilmente a pensarci da gen-
naio.

Il programma del governo in Ca-
pitanata non sembra comunque essere

solo una scatola piena di annunci: a
distanza di tre mesi dalla firma in
Prefettura con il presidente del Con-
siglio, Giuseppe Conte, i progetti co-
minciano a prendere forma. Lo ab-
biamo constatato direttamente con-
tattando il sindaco di Lucera e il
presidente della Provincia, ovvero i
due enti direttamente chiamati in
causa dall’amministratore delegato di
Invitalia, Domenico Arcuri, nella no-
stra intervista. Arcuri ha segnalato a
titolo di esempio gli interventi già in
corso d’opera, quelli relativi al re-
stauro della fortezza svevo-angioina di
Lucera e all’ammodernamento della
strada provinciale 42 uno dei progetti

di riqualificazione della viabilità pro-
vinciale (in tutto sono sei) proposti
dalla Provincia. Abbiamo fatto una
verifica direttamente con gli enti in-
teressati. «I nostri uffici vengono con-
tinuamente sollecitati dall’agenzia del
governo a fornire atti, risposte per
completare le procedure propedeuti-
che alla gara d’appalto. Proprio questa
mattina (ieri: ndr) - afferma il sindaco
di Lucera, Antonio Tutolo - abbiamo
inviato a Invitalia le ultime modifiche,
siamo destinatari di un finanziamento
di 3 milioni somme fondamentali per
la nostra città che andranno a raf-
forzare il piano di fruizione dei beni
culturali, affidato da questo Comune

al prof. Giuliano Volpe con il coin-
volgimento di sei università».

«La Provincia è in contatto con
Invitalia per le opere di sua com-
petenza - risponde il presidente Nicola
Gatta - il ruolo della cabina di regia
per il momento è concluso, il Con-
tratto di sviluppo è già in essere e
adesso deve fare il suo corso con le
amministrazioni pubbliche e le agen-
zie destinatarie dei finanziamenti.
Quando riapriremo il tavolo con i
sindaci lo faremo in funzione dei
nuovi progetti da esaminare quando ci
verrà data la disponibilità da parte del
governo».

[m.lev.]CIS La firma il 13 agosto

L’INTERVISTA L’AMMINISTRATORE DELEGATO DI INVITALIA: NEL PRIMO GRUPPO MOLTE INFRASTRUTTURE STRADALI E TURISTICO-CULTURALI

Arcuri: «Lavoriamo su tutti i progetti
entro l’anno via ai primi 17 interventi»

Dottor Arcuri, lei in prefettura a Foggia
il 6 agosto scorso ha detto che «alcune
delle opere finanziate possono già par-
tire tra qualche mese per la progetta-
zione». A che punto siamo?

«Sa qual è il principale fattore competitivo
che segna il successo o l’insuccesso degli
individui, delle amministrazioni, delle po-
litiche di sviluppo? Il tempo. La quantità
relativa di tempo impiegata per produrre, per
consumare, per creare
occupazione e reddito è
decisiva. Non si tratta
più di dare tempo al tem-
po, ma senso al tempo. E
noi lavoriamo su questo:
investiamo sul tempo. I
Contratti Istituzionali
di Sviluppo sono un ec-
cellente strumento fina-
lizzato ad accelerare, moltiplicare e sostenere
in tempi celeri e certi l’avvio di nuovi progetti
necessari a rimuovere gli squilibri economici
fra le varie aree del nostro Paese. Con la firma
del Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte,
il 13 agosto a Foggia è stato dato il via libera ai
cantieri dei primi 40 interventi finalizzati al
rilancio e allo sviluppo del territorio. Par-
liamo di oltre 75 gare tra progettazione, lavori,
servizi e partenariati pubblico-privato».

A novembre le prime gare: questo il
cronoprogramma indicato dal governo.
Di quali progetti parliamo?

«Stiamo lavorando attivamente su tutti i pro-
getti del Cis: dialoghiamo costantemente con
le amministrazioni, le stazioni appaltanti de-
gli interventi; con le istituzioni, affinché i
progetti si realizzino in una cornice di tra-
sparenza ed efficienza; con le parti sociali, in
una logica di partecipazione attiva. Nessuno
escluso. In qualità di soggetto attuatore dei
Cis, Invitalia è la Centrale di Committenza
unica di tutte le procedure ad evidenza pub-

blica che verranno ban-
dite. Siamo pronti per
partire con i primi 17
interventi entro l’anno:
40 procedure per oltre
75 milioni di euro. Sem-
pre che la solita buro-
crazia non produca
qualche intoppo. Tra
questi, molte progetta-

zioni in ambito infrastrutturale e turistico
culturale, tra cui, solo per fare un esempio, il
restauro e il risanamento conservativo del
palatium della fortezza svevo – angioina di
Lucera. Ma anche lavori, pronti per essere
cantierizzati, come il ripristino e l’ammo-
dernamento della strada provinciale 42, con la
Provincia di Foggia e il comune di Cagnano
Varano».

Sulla strada Regionale 1 che sarà fi-
nanziata dall’Anas, ha trovato da parte
dei sindaci la collaborazione richiesta?

«Assolutamente sì. La Strada Regionale 1

attende di vedere la luce da alcuni decenni.
Purtroppo non esiste ancora neanche la pro-
gettazione. C’era un vecchio studio di pre-
fattibilità del 2009, bisognoso di aggiorna-
menti, integrazioni e tanto altro. Con il Cis,
quindi, bandiremo la gara per la progetta-
zione della Regionale 1, prioritaria per lo
sviluppo del territorio e soprattutto per il
miglioramento dell’accessibilità con i Monti
Dauni. E dopo alcuni decenni, le assicuro, non
è poco. A valle di questa fase, lavoreremo
perché la Regionale 1 possa essere inserita nel
prossimo contratto di programma Anas, e
finalmente realizzata».

Il presidente della Provincia ha scritto
al presidente Conte riguardo la diga di
Piano dei limiti: si chiede di finanziare
anche questo secondo invaso perché la
diga di Occhito ha bisogno di radicali
interventi di manutenzione. Lei però ha
già bocciato Piano dei limiti.

«Mi piacerebbe se oltre ai perché no? ogni
tanto si ri-considerassero i perché sì? Sono
alcuni decenni che viene proposta la rea-
lizzazione della Diga di Piano dei Limiti, e,
come ho già avuto modo di dire, ci sarà pure
una ragione per la quale non è stata ancora
finanziata. Io un’idea me la sono fatta: il costo
dell’opera non è compatibile con i benefici che
porterebbe al territorio. Laddove si dimo-
strasse fattualmente e concretamente il con-
trario sono sicuro che non ci sarebbero, me lo
conceda, limiti».

A gennaio potrebbero esserci i tempi per
un eventuale “Cis 2” recuperando i pro-
getti rimasti fuori in prima battuta?

«Il Cis contiene interventi che, nel loro com-
plesso, possono contribuire a cambiare le
traiettorie della crescita in Capitanata. Poi,
ovviamente, non essendo le risorse infinite,
né la capacità progettuale eterna, non tutto
può essere fatto subito. Partiamo con i primi
40 interventi; il volume complessivo degli
investimenti rispetto alla dimensione del ter-
ritorio è oggettivamente di grande impatto.
Come è stato più volte detto, ora dobbiamo
accelerarne la realizzazione e, credetemi, in
un tempo così ristretto è davvero tanto. Nel
frattempo cercheremo le risorse dovunque si
possano trovare per finanziare nuovi progetti
meritevoli. Penso anzitutto ai risparmi che
faremo applicando, come sempre, con tra-
sparenza e correttezza, le procedure di gara. Il
Cis di certo non finisce qui».

Massimo Levantaci

AMMINISTRATORE DELEGATO Domenico Arcuri

REGIONALE 1
«Della strada regionale 1 non
esiste neanche progettazione.

Ora bandiremo una gara»

M8USX0zoWW8qoNLQsJ3SSFN4P562iWDcYEvHs1vBHMY=
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TRASPORTI ECCO GLI INCENTIVI ALL’INTERMODALITÀ

Marebonus e Ferrobonus
le risorse in Finanziaria

l ROMA . Le risorse ci sono. Il Marebonus e il Ferrobonus,
ossia gli incentivi all’intermodalità dei trasporti gomma-ma-
re e ferroviari, potrebbero trovare nella manovra il veicolo
per essere rinnovati nel prossimo biennio. L’annuncio arriva
dalla ministra delle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Mi-
cheli, che sceglie di dare la notizia alla platea che più l’aspet -
tava, quella dell’assemblea generale di Alis , l’associazione
che riunisce le aziende di logistica. Il Mit ha preparato due
emendamenti «che porteremo all’attenzione del governo con
risorse che abbiamo trovato», chiarisce De Micheli augu-
randosi di dare «una risposta idonea alle richieste delle im-
prese». Questo significa andare incontro soprattutto alle ri-
chieste delle imprese della logistica e dei trasporti. È stato
infatti il presidente di Alis, Guido Grimaldi, a chiedere al
governo «di confermare anche per gli anni a venire l’ero -
gazione delle misure incentivanti», nonché di adottarne di
simili per il rinnovo del parco veicolare. Per queste imprese, i
due bonus rappresentano strumenti importanti ma soprat-
tutto «virtuosi per la conversione modale dalla gomma al ferro
e dalla gomma al mare». In generale, ha fatto notare Grimaldi
durante l’assemblea, «riteniamo necessario rimodulare il si-
stema di incentivi e tassazione favorendo chi investe nel
green». Proprio per la sostenibilità, negli ultimi 3 anni le
imprese aderenti ad Alis hanno investito oltre 5 miliardi di
euro per nuove navi, camion, treni, magazzini di ultima
generazione e infrastrutture più moderne. Inoltre, «stiamo
portando avanti numerose iniziative mirate all’abbattimento
delle emissioni di Co2, il particolato e l’anidride solforosa - ha
detto Guido Grimaldi - arrivando a un quinto in meno rispetto
ai limiti imposti dalla regolamentazione Imo 2020». Nell’ul -
timo anno, Alis «ha prodotto un risparmio complessivo per le
imprese che trasportano in tutta Italia e verso l’estero di circa
1 miliardo di euro all’anno, spostando 40 milioni di tonnellate
di mezzi pesanti dalla strada al mare e 30 milioni di tonnellate
di mezzi pesanti dalla strada al ferro, determinando una
riduzione dei costi complessivi per l’ambiente di circa 1,7
milioni di euro a chilometro», ha spiegato Grimaldi. In tre
anni, poi, gli investimenti delle imprese associate hanno
creato occupazione «per oltre 10.000 persone», ha concluso
Grimaldi augurandosi che il governo possa varare interventi
in grado di agevolare le assunzioni stabili.

M8USX0zoWW8qoNLQsJ3SSOUtnSOooH/Np0bROGzLPOA=
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l BARI. Il gestore unico dei binari
pugliesi provvederà «all’assegnazione
delle tracce ferroviarie e all’imposi -
zione dei conseguenti canoni per l’uti -
lizzo dell’infrastruttura», ma non si
occuperà - almeno in questa fase - della
manutenzione, che è il vero business e
anche il nervo scoperto di una ini-
ziativa molto importante. Il memoran-
dum che la Regione ha fatto firmare ieri
a Fse, Ferrotramviaria, Fal e FerGar-
gano con Rfi è però un primo passo
nella lunga strada verso l’interopera -
bilità delle linee ferroviarie.

L’idea è che qualunque treno possa
usare qualunque binario, consentendo
così - ad esempio - di avviare un
collegamento diretto tra la stazione di
Lecce e l’aeroporto di Bari, oggi servite
da tre gestori diversi. Per farlo, oltre
che risolvere una serie di problema-
tiche tecniche, serve appunto che qual-
cuno (Rfi) si preoccupi di regolare il
traffico per tutti. L’assessore regionale
ai Trasporti, Gianni Giannini, ha avuto
il grande merito di portare i cinque
gestori a parlarsi e a trovare un primo
punto di incontro. Ma per arrivare ad
affidare la manutenzione dei binari a
un unico soggetto (sempre Rfi) serve
che i gestori provvedano - come la legge
impone loro - a separare esercizio e
infrastruttura, così da non confondere i
contributi pubblici per far marciare i
treni con quelli per garantire la si-
curezza dei binari. La separazione è
prevista fin dal 2015, ma nessuno sem-
bra avere fretta (sulla questione è aper-
ta una indagine della Procura di Bari,
nata all’indomani dell’incidente del
2016 sulla Andria-Corato) anche perché

avrebbe come effetto una bella cura
dimagrante: il dimezzamento degli at-
tuali contratti di servizio.

Il gestore unico dovrebbe partire
dopo l’avvio del biglietto ferroviario
unico (previsto a partire dal 2020).
«Parliamo di un percorso complesso
che però porterà vantaggi ai pendo-
lari», dice l’assessore Giannini rife-
rendosi appunto ai nuovi collegamenti
che potranno essere lanciati anche a
servizio del turismo e soprattutto in
favore del Salento. Ma dopo il me-
morandum e prima dell’avvio serve la
sottoscrizione del contratto di rete tra i
gestori, e i tempi (lunghi) non sono
prevedibili.

Alla sottoscrizione del protocollo ieri
è intervenuto anche il governatore Mi-
chele Emiliano, che ha lanciato una
ipotesi dal sapore vagamente elettorale:
«Stiamo seriamente prendendo in con-
siderazione - ha detto - la proposta di
Fridays for Future di rendere gratuito
il biglietto del trasporto pubblico locale
e di statalizzare definitivamente il con-
tributo al trasporto pubblico». Si trat-
terebbe, solo per la Puglia, di un’ope -
razione da un miliardo e mezzo di euro
(30-40 miliardi a livello nazionale), con-
siderando che i biglietti coprono circa il
20-22% dei costi di esercizio. «È ov-
viamente una cosa non semplicissima
da realizzare con le leggi attuali», ha
riconosciuto Emiliano. I tecnici regio-
nali immaginano però un percorso per
riconoscere la gratuità del servizio al-
meno agli studenti, proprio nell’ambito
delle misure per il diritto allo studio,
iniziativa che costerebbe sensibilmente
meno. [m.s.]

TUTTI
I TRENI
SU TUTTI
I BINARI
Il gestore
unico è il
primo passo
verso
l’interoperabi-
lità della rete
ferroviaria
pugliese

TRASPORTI FIRMATO UN MEMORANDUM TRA LE 5 FERROVIE. EMILIANO LANCIA UNA PROPOSTA

Puglia, binari a gestore unico
«I biglietti? Gratis per tutti»

M8USX0zoWW8qoNLQsJ3SSJy5htdS5ssAzv49PmpV8jE=
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